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IJ 'alale lÉioa DeptiM et alili 
I ietton Ilei Bàcchìglione. s^VQ.n 

lio ornai stanchi e ristanchidiL ]a,-r 
dir parlare di D^iifetìi.: Ghé cofe 
pa ce n'ho io se^ sento per> iui 
pn'istintì^va simpatia? già al 
non si Ipanda , dice il proverbio, 
tanto menò Io si può comandare 

del nostro secolp. Egli presta loro 
^ ^ à n o forte néireffettuazioné delle 

loro idee tfftjhiversale predominio. 
Già fra. di loro hanno stretti patti 
indissolubili; e la Russia si esten­
derà nell*Asia,»Mu3tna nel mez-
zodì e la Prussia nel Nord dell'Eu­
ropa, salvo poscia a farsi la guer­
ra tra di loro, per tutta la preda. 
Le due razze slava e tede?ca^ ŝ̂  
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sono unite a danno specialmente 
della sfinge latina: ma dovrà ritalià, 
già tre volte civilizzatrice del mon-
do'intero, tener il sacco ai despotr 
del settentrione? I tre confederati 
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vogliono ridurre in loro piena balia 
i pòpoli greco • latinlj gli anglo­
sassoni e gli scandinavi. I prepo­
sti al; governo digli stati perico­
lanti pensino seriamente alPavve^ 
niì?e.terribileche;a questi sovrasta, 
vi provvedano finché sorip ancora 
in̂  tempo e rammentino òhe spej 

alleati : egli lavora a tuti'uomo per 
disfare totalmente la Sinistra: égli 
è l'unico autore di tutte le ope­
razioni liberticide del governo, eglj 
causa upìcà degli efìetti letali della 
politica italiana di questi uìtimì 
anni. Gli altrfrtoinistri non sono 
che 
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s«^so che syjnpotie.OTi^juova j cialmente la razza teutonica' (so" 
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iSrnazione del ministero di-babbo 
Agostiijg^ 

Una: Vóce interna infatti diqe 
I ' ' r 

che ILnostro Agostino sarà c^sa 
I guai alfa patria carissjma. 

E^iàiA# stesSP Gaveur; vaticinò 
neirattuaie presidM^ dei'mttlstri, 

Novello Mazzarmo m sedicesimo, 
la rovina della .fejiÉia di governo. 
Deh ! voglia Wàio che non abbia ^^^% 
a soffrirne il nostt^|ìellissÌmo sti­
vale I L'astuto veòchionè fa tutti,! 
dispetti possibili ad un'amata so­
rella, perchè nella confezione del 
suoi stivalini si ostina ad usare 
una forma diversa da quella che 

tegli predilige. ^ : ! 
Ma,già la I M R stessa, eòi òal-

zari .più .iiinghi.jggpiù larghi, ci 
insegna che bisogna in uh ayye-
nir^piU 0 meno lontano (usando, 
ben ^intende, la persuazione e la 
evoluzione) mettere nei musei di 
antichità le fórme corte e rìstret-
tej e far uso di quelle che ci ga­
rantiscano dallo storpiaiftito dei 
piedi é permettano la, liberà cir-
colazionQdtól sangue nelle vene e 
nelle arténeC 

parole del Tasso): 
« « • a. ripone 

Nella spada sua legga e suo ragioni. 

ffii^;. ..^.-. : 
L'Italia, la vecchia Europa e la 

Umanità devono una ipoé 
tanto critica al nostro sapientis­
simo AgostìfS^ìFquàlejjjiyaùtore 
dell' accordo Austro v Italo-G erma-

ssìbile che le nazioni la-
tine non comprendano una volta 
che il gràtide cancelliere, il Rìche-
lieu teutonico, mette in pratica il: 
Fin&its Uniiis pei p8p8li^tedeschi, 
e semina la discordia fra le sorelle 
latine per dominarle e sottomet­
terle, giusta, r adagiOî -DmÉ^e ed 
impera t 

Pel furbo pescatore della Sprea, 
Tunisi, Tripolì,.;UEgitto^ e r arida 
costa occidentale dèL,Mfr Rosso 

SMoi ciecoÀf istrumentì, sem­
plici esecutori del suo piano rea­
zionario:, sono tante zampe.j^J 
gatto che gli setVoSP benìssitrio 
per levare le castagne dal fuocof 
Il voto dell 7 .corrente fu Una so-

Mie condanna di Déprétis : egli 
e tutti i suoi colleghi dovrebbero 
in linea^assoluta ritirarsi,^ dall'am-

zione della cosa pubblica : 
ma sotto gatta ci cova, e forse lo 
Stesso Depretis non è che una 
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zampa dì gatto mossa da forza 
occulta. 

jUn fatto simile si^ripete tra lì 
antenoree mura. L'assóBUzìone Sa­
voia non è che^upa bella zampa 
dì gatto in mà%6 della consortéHà 
pataVrnà; Buon per noi che la Sa-
voia, colle recenti a^urdejesclu-

ll^^jfmigitorrci ^%io^p^lmigirdncfrrdìta:ti al con­
siglio comunale, ŝi; sìa Iey||a la 
maschera e siasi apertamente di-
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chiarata una succursale dell'Asso­
ciazione Costituzionale. Il prover-
loip, dice : dagli amici mi salvi Id­
dio, che dai nemici ŝ  guardarmi 
anch'io. Ora che i fìnti liberali sì 
manifestarono reazionari della piii 
belracqua, •cessa r azione protet­
trice di Dio ed incomincia il dovere 
sacrosanto ih tutti i liberali dì u-

zìone iKralfì dì Chsisea, disse': «Ab­
biamo dato a Sijl^bury delle assica-

; razioni di natura è?ilerale che sono 
' più itirtportnuU ^i q'iGÌÌe domanftfe 0 

date avanti, ma non siamo disposti da 
andare più innatisi su questa via: non 
siamo disposti a comproEnettore IMn-
dipendenza 6 la libertà dei Comuni, 
dando assicurazioni forhialVe precise.'» 
— Dilke Boggiififg^chè egli e Chaii^-
berlainWdfanno in I^ffitfa per . tu-
diarvi la questione del governo locale. 

La Movning Post o lo Standard 
pubblicano la Usta autentica dei meoa-
brì del nuovo gabinetto la'cùi nomina 
e già stabilita: Sjg^iis^iiry primo mlr 
nistro ed eatori, Nor(Acòfe tesoVdrìa, 
HicHshéàck scacchiere, Gifforà lord 
cancelliere. GmnhrooU preaideato del. 
ConBiglìo,//af »'oio6!/guardiisigilli,Cross 
intorno, S^anlet/ colonie, Smith guer­
ra, KamiUon,ammiragliato, Richmond 
commerciò, Stanhòpe vicepresidente 

^del Consiglìo,''̂ Sàrnai*yon viceré del-
r Irlanda, Manners poste. 

Erancia 

proposto dalla CommisBÌonè^Pstafe 
di previsione delle spesò del ministetó 
delle finanze, le modiflcazioni alla tf|-
ge 94 agosto 1877sull'imposta di ric­
chezza Hiobile. 

Genak,^g|e§enta il progetto 
inondaKÌonìr 

Levasi ta seduta alle 5.40. 
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Con una forma di.. tal^J'a 
nostri gloriosi antenati ebl^gp pt-
timi stivali e fecero un lungo cam-
mino sulia strada del progresso e 
della civiltà. SarebJ^i^jórache iì-
nisseW-^essere malmenate» e tar­
tassato questo nostro ihvedì||^ sti­
vale, che póir tanti secoli passò di 
ladro in ladro quando, secondo il 
Giysti: 
E gente d*ogni risma e,d'Pgni conio 
Pioveano di lontano mille miglia, 
Per consiglio d*on Prete o del dìómonio: 
, ;̂ f3S*v••ì"i;-e quando: 
Volle il prete, a rìii^patto della fede, 
Calzarmi coU'aiuto e da se solo; 
Poi sèfitiche non fu fatto al suo piede, 
Ed allora qua e là mi dettn a nolo, 

- > 
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Pur di salvare le formâ  a Der 
pretis poco importa lo stivale ca-
iisBÌmo. Tuttala sua furberia- non 
glì'̂ ^basta per intravedere gli scopi 
autoritari e tirannici delle tre gran­
di potenze del Nord, già famose 
per la santa alleanza nei primordi 

sono r esca preparata msidìosa-
mente alle potenze latine ed al­
l'Inghilterra. E già Francia e Ita-
lif*tt^rsero aliamo ; quella a Tu­
nisi, questa nel Mar Rósso ed am­
bedue si guardano in cagnesco per 
Tripoli e per T Egitto. Ora poi il 
fidò W^àto suscita contro di noi 
anche la Russia a proposito del-
rAhissìnia. Amici ed alleati di tale 
stampo SI trovano^^ue al soldo 
an^he ali* Inferno 1 

r̂ on occorre poi esser diploma-
tìci della forza di un Depretis per 
prevedere ove mirino i^componenti 
la nuova santa alleanza ; basta 
perciò conoscere anche rudimen­
talmente la storia dei secoli pas-
sati e. tenérsi a, giornplijdella poli­
tica e diplomazia contemporanee. 
Fortuna pel genere umano che 

Vùltima parola la diranno i popoli, 
ora retrogradamente governati, ed 
amr^igistratì j 

Molti Giudicheranno lo scrittore 
di^quesfe' artìcolo una testai riscal-
data^ un tedescofobo : 1' avvenire : 
risponderà per lui; ci rivedremo 
a Filippi. I 

Anche la .^pplìtìca' interna del 1 
vecchio dì Stradella è reazionaria 
e secondo i voleri dei carissimi 

nirsì e di lottare fino aìPultimo 
- - . - - • . . 1 ^ 

sangue contro la consorteria. 
Nel Medio Evo eccheggiava dal­

l'uno all'altro mare il magico gri­
do : f^eu^on^cpmm jû ûm é?5 co//(? 
a^MUàìnùs (gettiamo eìù dalmo-
stro collo il giogo dèi Tedeschi). 
Ripetiamo anche noi finché ci ar-
M^rà infallibilmente la completa 
vittoria : BQUtionariorumjugum de 
collo eoocutiamus. . 

Rezio. 
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L'agitazione eleittocalfl prenda?;prp% 
porzioni- Btraoid'nario in Franoia. 1 
clerìììah mtendouo^^provocare una rea-
zipriè nel p^st*|^i^ gli atti, rètìeriii^ 
dei governo't:e,^||||cialmente per la 
nuova d|Stinaaióhe del Pantheon. Es­
si; hanno apeni^pna sottoscrizione a 
10 cent, per erigere un̂ ^ statua a. 
Santa Genovìeffaì; ed eccitare instai 
modo gli spìriti aUo scopo di sfrut­
tarne Ifeccitaizione in favore dei loro 
candidali. D'altra parte i radicali non 
dofrmono; ma,cerkwL^^ÌQale misure 
prese adesso dal municipio di P||i;igì 
per sbattezzare Ve' strade di quella 
immensa città no'ri sono atte à con-
ciliare ad essi io persone seriieife 

Efa i;nuovv nomi coi quali saranno 
intitolale le ^ f tde , è quello di Gari­
baldi, ed è una^buqna scelta; ma egli 
è posto a mazzo con altri nomi non 

L . 
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sempre felicemente trovati iis^^, hbnl 
so.lo è dato i'ostraci&mo ai' santi o àl--
meno a molti santi, ma anch'èfa no-
mi venerati e ad altri che formano 
una gloria nazionale. Nemmeno Bp-
naparte hà^rovato,pietà. Ssnonchèé 
facile radiare da un muro il suo no-
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me; ma non è facile cancQUàrlo dàlia 
stòria, ove resta impresso ad epici 
caratteri dì gloria, 

llS©sér©« — Domenica avrà luogo 
r ^augurazipne della linea, ferroviaria 
Mestre-S. Dona' di J|l^ve= ! Il 
inaugurale ;̂ jBfln ' le rappresentanze 
gli invitati partirà da "Venezia alle 
ore 9. 

f^ H d l n o . — Nei giorni,28 e 29 giù.., 
|gno:«pci della Società Alpina ffia-J; 
lana compiranno un* escursione da 
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Dogna a Tarvis. 
— iOertoMararìgom di "Udina di 

morante a V i e n ^ morto ì» qu 
mese,in età di settanta anni, istiìu 
suo erede universale il comune di 
Udine lasciandog^tóuM|J[ft,i8Ua so-
^taoiiiCalGoUta in quattrocento mila 
'r..-•'l'S'ir'rJ^'j'fllMli^MBÌ J ^ li - • . '. ^ 

fiorini. v|̂  
II: Mafàtipnì era nìort 

giorm oi:' sono r^enezia^ 
bergo Luna. 

"VleénBa. — Ecco il bilancio 
mostrale d@lle cucine economiche, 
14 dicembr^P^al 14 gìugrio^^ ]'Hbuo&ì̂  

1* incasso di lire 4850 20 ; 51.20 di 
offerte a favore delle msdósime, to­
tale dell'entrata lire 4907.60. L'usci-
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t a è d i lire 479G88 dando còsi unti 
civunzp di iiro I i0 78;,d8ppsito'lin^ 
magazzi|^|Jfre 5250; totale 163 28; 

•We8ì©KÌà.— Appena Saputo della 
sospeusìorie dei lavori al Palazso Dii,4l 
cale il Sindaco aveva telegrafato'al 
presidente del Consìglio, al ministro 
poppino, rilevando la Mpessita di So-
leciti provvedimaoti. 

Ora si rileva che l'on. Maurogona-
to ha teiefe'ràfatp.Mfeàl Mu^itibìo an-
lìunciando l'esito delle tante premure. 

• ' ^ 

Sono, state stanziate i2 mila lire, 
per il momento. Poi si DjWvederà.a 
rimanente della somma necessaria 

';. - - • ' • . • , T --• 

lavori non sasanò'dunqùé sospesi; 
^ j-U - ^ ^ I& _ L^qv "^oHi*r 

Paiiaiuento Nazionale rnire Pr 
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Oonfermasi che in seguito a un nuo» 
vo scambio di vedute fra Gladstone e 
Salisbury, intermediaria la Regina, le 
difdcoltà furono appianate e fu^%pn-
chiuso uh*'i®o^d<) permettente a Sa-, 
lisbury di prenderagil potere. 

Lo Standard conforma che l* àccor-
' i l ' ^ i ' 1 . - 1 - • . , , - ' V - " -

do fu virtualmente conchiuso fra *!:# 
capi dei partiti liberale e conservato-
re- GlacIstonP, mentre si riserva |a 
libertà d* azione circa le proposte che 
il nuovo gabinetto jpg^ furelfiìoipe-
ffna dì appoggiare Salisburf.nel senso 
generale, onde terminare gii aff Ari dolk 
sessione attuale. 

Il Times pure dice che la crisi è 
terminata. 1 capì liberali avrebbero 
promesso non solo di non^l^ùn 'op-
pìDSizione faziosa, m'a%*icora dr per-
BuadWe \ loro partigiani a non fare 
opposizione. In questo modo si avreb* 
be cohchmso un'accomodamento circa 
il bilanuio, 

Dilke parlando iorsera alU associa-

^mm 

Cantera; glcl^.^^p^pnial'l 
TORNATA D^L 23 

Presidenza ^ianc/ierì — oro 2,20. 
Leggonsi alcune proposte di legge. 
Comunicasi una lettera del sìnd^ 

di Bari che invita le rappresentanze 
della Camera ali inaugurazione del 
buét'o a Massari e si delegano i depu-

' - - • . ' - ' - ' ' • - < . . . ! 

tati dèlia provincia. 
ppendesi atto della dimissiono di 

mcxio. 
BozélM presenta la relazione sul di' 

segno di hfiaggiòri spèse da aggiunger-
sfafi bilancio del 1, sempstrp 1884. 

Procedesi alla votazione sui bilanci 
dei lavori pubblici e dell'entrata. E* 
nulla per mancanza dì numero legale. 

Levasi la seduta alle 5.35. 

fenato del ilegno 
TonNATA DEL 23 

Presidenza h^ninda --^ ore 2 20. 
Approvasi 1' assustunieuto dyl bilan­

cio doli* esercizio fiu.ìnziurio dal luglio 
1884 al giugno 1885. 

Approvansi un ordine del giorno 
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23 giugno 

% Golia e u V 
ì 

Dopo 1* pltìma por^^pondeuza che, 
avetp^ pubWjs^ata; d» 
a)jli,sottoscrìzipne promossa, dWe anni 
fa, da questo Arciprete per 1' acqui-
sto di una collana a prò della Madpn-
na, si vide nuovamente girafp per il 
pae^e il sagrestano raccogliendo nuo» 
ve offerte. 

Io penso però che a questi lumi;di 
luna sia poco ppporttìrio battere alla 
porta del povero e dellVpperaio per 
avere dana-ro per sprecarlo in simili 
atti dì omaggio a Dio e ai Santi; pen­
so ohe sia cattiveria o, pgr lo imeno^ 
grossa ignoranza chiedere l'elemosi­
na per Iddio, che è padrone del mon­
do, a chi è povero, bBrsagllatp dalle 
tasse, e dalla pellagra, achijion ha 
nò pano uh vesti. 

Ma il sacerdozio moderno è fatto 
così. 

ì 
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corribiìì pellajcura «lorfanglii 
mail ad un BOOIÓ da poco mscr 
neltoftf^cietà, che non può p«irciò a-
ver diritto, nello stretto termine di 

-:- iSì 

come lo dioìostra il reso(^ai>iq.ultimo 
^nijQiiti'^le da cai si rileva asoendere 

^m 
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Non comprende ì tempi in ouif^vi-
va ià miseria che dovrebbe soocorre» 
3fei non si^^feorge dei miMó e mille 

vèhturati che gemono e ai quali do< 
ivrebbe tergere la iagnmajj^^rede di 
Severe bene adempiuto |l suo compito 
di carità eatorceiftdb danari aVpovero 
per inauare tempi, fondere campane 
e acquìstsué oggetti, di, più lusso p^r 
gli altari e statue dei Santi. 

il nostraLjlQvsreudo arciprete è 
Tessenza^iuestp sacerdoato moderao. 

EgUiiplf conosce la sua poeSiea?a, 
»on comprende quan^ft̂ flia diffìtìila di 
coprire \m posto, ipagQai*deVltf che t̂ i-
chiede nobiltà di cTOó e di tratto^ 
coltura di mente e ìlaesza dlngegno. 

In più e più occasioni Egli ha da­
to prova di non avere nessuna accor-
tezaa, e basti il4ir>vì che par soUeci-
tarmi a battezzare una mìa bambina 
adppró i sagrestani^ e perM^onoacere 
le Kf̂ .ie intenzioni su tate argomenta 

^iaturbà persona del paese mìo iiitì-
ma acqicp; ^^^ayrebte^ ;i^Uo ottima 
cosa di lasciare in pace. 

Sappia, Riferendo, qàt^fe cp,fto.?po 
ì mìei doveri di religione quanto Lei . ,. ,, . . , • j - .-* • 
. .1 • v*^ «i,„ n •«««„« «u« siff IO d ammifìistrazione di costituir 

che n e rain,isKOj o che u tempo ch:e;ff#iif^^ 

r- ^ Parma, Modena, Bologna, Oai^^asso 
0 * e Caserta. 

C!»ngrege&7l<9i9e d i c a r M u 
ISissidì distHbuiti d ¥f ongre 

legge a sussidio di sorta a senaì^j^ne di carità nel^mese di maggio p. p.: 
dello Statuto : e ciò mentre la So-
cietà si trova in doride condizioni 

me 

-JS^l-T. 

il suo capitalP^ioòiale ad oltre le 
Ijre l3,000v<tredici mila). ^ 

Non sMntenil con ciò muovere 
rimprovero alla suddetta Presidenza; 
solo sì spera che per ravvenire nongi 
rinnovi tale sconcio che,se none ille-

I".' • . ' 

gale, offende però il prestìgio e la 
dignità della Società intera. 

Alcuni soci operai. 'è. 

ussidi mmsili: 
ft"pVerrll™M,^n. 116, L. 

id. dei sùOT » 
id. f àS i l l ) , 29 » 
id. di città Golìtì offerte 

dei sigg. bir. fftvefì e co. 
Corinaldt, 158- » 

a poveri infermi e vergogn 

779.— 
349 50 

1?3.70 

si, n. 60 
) 

» 491. 

'• I 

B a n c a V^a^ièsa. — Scrivono da 
- Y i ^ , 1 -̂ - ^: ;^ " ' ' • • • • 

Veaezia 22 alP Italia finanziaria : 
li. ^-l-

Sussidi per unî  volta tanto : 
a poveri di città e del su­

burbio, n. 69 L. 
Sussidi di fìtto a poveri dì 
* città, 2 » 
Sussidi in pane a poveri di 

città, 239 » 
Sussidi dotali (legatì;4J!yorsi), 

n. 5 » 
r i 

Sussidi iiv4fi*^^^ coperte, 5 ». 

5.78.— 

40.— 

769.10 
10279? 

^•^^.^ 

i 

Totale L. 3,9ÌS'W'' 
- i- -. ' j 

imtii « Ebbe looEfO l Assemblea generale 
Straordinaria desìi azionisti della Ban-
ca Veneta per dare facoltà a l Con-

deve spendere por importunare me e 
gli altri, farebbe, opera |^,ig!ipre usan-
^ ^ ^ p n t a g g ì ò dei poveri della par-

"Ji 'bt ìchìaHl sono moltrWi qual ì^n-
8à lìOOO. ' ^-

^appièi, che farebbe ottima cosa se 
- ' I ' ' -' ( ' i ~r IK'^-J^' 

paasaése invece dar 'termine a quella 
etèrna loUg|fc;défe^,collana' '̂ V^lpui; 

spp 
dere pubblica al paese l8L.Jiquidazìd-
n e : ; M ^ ' 8 p à J ^ « f e ' p é » b a U a i ! l f ^ \ 

.^Ffimettésse di domandare danairì ,* 
pei* le statue e altari dèi Santi che non j 
hanno.Msog'^o alcuno, e pensi che uri" 
gotao al povero costa inaudite fatiche 

m parte civile contro tutti gli impi\-
tati delle malversazioni della Banca 
nel proasìmo dibAttim^^|j^, che ayr^ 
luoffo aila Corte d'^issìsa.e di rie~" 

I l ^ i i ^ - ^ r t i r 

ferma al Consiglio, ed* ai sindaci la 
facoltà di stare in giudizio contro le 
cessàtéMmmìnistrazìpni. La prima 
proposta yUnQ ^|)p^o^a^ a(( uaani-

'' 'volesse finalménte ren-
,?ViV-VK'^rV. 

e clsQ è sacrilegio estorcerglielo; 4̂ ^̂  

: ; ^ ! ^ . ^ 

Da 
21 giugno. 
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01^ SQcMtà Opemiq 
E' assai doloroso e dispiacente per 

chi sente amore e stima per la So-
î̂ tlcÌQtè .cui al appartiene, i l vedere per 

un: nonnulla toilequelprestigio che a-
vrebbe diritto di veder tenuto alto e 

ispettato. ; -
Non sì sa quindi comprendere co-; 

me la presidenza della Società Ope^ 
raìa dì Este permétta, anzi autorizzi 
un; proprio, rappresentante a questua* 

ara ;i;̂ soci: e fr^ i cittadini, anche 
se non appartenenti; alla Soci§|à steS-
sa^^dfiei^^gi^aneltare: lai miserabile 
somma di lira ?» diciamo sette, oc-

brande maffgioranza essendovi state 
alcune astensioni per riguardi e rap-
porti fimighan. y^ssemblof^. aperta 
ad un'ora,, venne sciolta ,,pPC0 dopo 
le due essendo esaurito . r ordine del 
giorno, ŝ̂ '̂ ffŝ ^ 

Mie nòs t re) caeiBB»aeB|e« -~ Ecco 
in sunto le notizie agrarie,^: rmsttentì 
per la prima decada, del corrente 
giugno: • • - ' 

Il ristabilimento del bel tempo tor­
nò molt̂ *̂  propMgM alla campagna'. 

F e r i vltpc,|^lS;5srg^ — , Racco­
mandiamo ai vitiGuttoH i soffietti per 
solforare le viti, inventati e costruiti 
in Padova da ReccanoUg Lorenzo. 

Questo ìntellijg^nte operaio dedica 
da due anni 'à^^qlfésta parte il sub 
tempo alla ricerca del più comodò 
ìstrumento per' la solforazione ed è 
con piacerò che abbiamo esaminato 
il nupvp modello che egli presentò in , 
qutì.̂ ti;, giorni ^' Qepiizio |i,grariOi deliaci 
nos^r.a città,, il quale, lo vpUe anzi 
onorare con medaglia di bronzo/ 

VI 81 risparmia difatti un terzo di 
zolfo (non essendovi dispersione) ê ĵVi* 
è pure un non indiuarente risparmio 
di tempo, perchè "uà*upmo solo può 
fare il lavóro^ pet^duè; nft Vi è un 
solo grappolo o granèllo òhe non senta 
l'effetto dQlIMstrumentoÉiifi; 

Il deposito dello zolfo (una bisacca 
da portarsi ad arma.cpljp) : è pP^ta ia 
coMiaiGazipne * diretta cgn un,, re^cì-
pientè prpp3ijp|!,^j, st^f(\^tto^^odiante; 
apTOiUvtubi, ragione per cui ppò. 
riempirsi questd^recibienta da,l quale 
l'aria in moto lancia' lo zolfo all*ester-

Gra2i6 lofftttî ^ alt auisiQQtâ tft̂ ^̂ ^ 
no, senza nessuna perdita dì tempp. 

Quésta utilissima innoVazìome Wón 

Ettore Ooppì. — La meszeria e la 
cooperasione^^, 

La facilità di dìffasione dello Gasse 
^rurali. 

Notìzie. — Concorso e congresso di 
latteria in Udine. — Le Banche^ 
jjpiari di Padove® di Motta ^ M 
vensa. 

Corrispondenze. ^^Wte prime due 
assemblee dellà##0fts8a rurale dì 

T - ^ j ^ 

Buttrìo. 
E. Rassegna della Stampa. 
Fra libri e opuscoli. — A. Codacei 

PisanetlIP- L*òMìnamento delle Cas­
so di risparmio in Germania e spe* 
cialmenta in Prussia. 

Atti delle Casso di prestiti. — As­
semblea getieralo dei soci della Cassa 
di prestiti di Cambiano. — Situazione 
' I l i conti a 31 Maggio 1885. 

Pubblicazioni ricevute. 
T e a i r o Wsoi^sll. — Il Re dì Lahore 

5iprpqi|de trjonfiitmtmto, Ognî wisera fa­
natismo: alla Cppea.ad al tenore Or-, 
tisi'sono indirizzate le ovazionii mag • 
glori. 

lersera per indisposizione della si-
^énorflS Mantelli"ifu'fatto; a! mono dèi 
duo e della seranata del secondo atto. 

Facciamo voti per la spllecita suâ  
guarigijoné. 

. Aprpposito del Be di Lahore ab­
biamo ricevuto, dal Djrettore delUi, 
a Spenat;»,; dJrjyeneziarStg. Giuseppa i 
Zoppetti un^ gentilissima lettera, dov 
?̂ve loda lo sfiettacolo e leVja a cielo, 
Sil^ciAlmentel t9,^n^i,^^f|3ticì, della^ 

Tanto facciamo notpH alla Copca, 
péilldi farle cosa gtMita; e,cosi il 
coro della stampa sàrà''cón[ipleto. 

' • Ainne. 
Wosa a l ^ìt*—Bernardino è stato 

presentato da uno dei suoi amici a 
una#l l la signar^j ohe l^hà invitato^ 
ad andare a visitarla.' 

-F ' ] ' 

--,Qujd; è JJ ;̂fl5P; giorno dì, ricevir 
rn^nto? ^ .̂dp^^n.d^^^^^ al 
suo araic^Bt: ' • ̂  ... . 

— Essa non ha giorni, — risponde 
l'altro ridendo;— non ha che delle 
sere... e un po':tardi. 

s etode, cpi^irNardin Maria fn Oorado 
casalinga. 

Putti Eugenio dì Giuseppe, C| 
chiare, epa Melotta Antonia dMgno»., 
camGTmfffr '̂ 

Gennari EdoarAii di Antonio, indu­
striante, cp^^piugho Teresa,di Fer­
dinando, casalinga, i^ ip 

Bsna Antonio fu Giovanni, Cftlzo-
laìc^^bh Pegoraro Angela di Mel-
cbiore, Sarte. 

Tutti di Patiova. 
Tfonchieri Ettore di Giuseppe, fa-

legnamoj con Galvan Margherita di 
Àntonip, entrambi in Roma. 
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il 22 giugno 

N à s e l ^ e : Maschi N. 3 - Fémmine 4 
SSIatrtpKoni. — Bottin Federico 

di Francesco, calzolaio, celibe, con 
^ocooocello Teresa'gfpl^Antooio, casa­
linga, nubile, di Padova. , 

MwE'àl. — LorWttzoniB'bnni Ffàn^ 
ceaca fu Lorenzo, di anni 7G lt2, ca-
satinea, coniugata —- Pizzochnllo Ma­
ria d lG. B.,#^mf»»3f;-^^Bertocco 
Bego^Muddalena fu Antonio, di aniii^ 
74v i^Mnosiica, vedqv^.—pisapiSfihia'' 
sari Teresa, di anni 48, casalinga ve^ 
dova. 

Tàt^i di Padova. 
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Dettaeoli; do^a 
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Ciro»!*? E«|««8«i?l5. ^ InPratft^ 
d^a. Y^Ue qutìsL% É̂ l̂jft grande B̂̂ p-;-
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Padova 24 Giufzno 

cori'anti L. 97 50. i 

FMé prossimo . 
Géhove '".' . . 
Banco Note . . 
Marche r. , .IÉII 
Banche Nazionali 
MohiUare itaUiinq^ 
Cgsff&zioni iìmbfate » 
Banche Véheié\^ .• 
Cotonificio^^ ̂ Venez. 
Tranvia PàdovaHo. 
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97 60. 
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a ristprarsi del danni sofferti. Se. in 
genoVale il prodotto non sarà abbon» 
dante, non sarà d° altra parte così, 
scàrstì come prima si teniQva. 

N^l sud si sta .procedendo alla.mie­
titura del frumento, mentre: quella 
dell' avena e dell* orzo è' già molto 
inoltrata. Il tàglio del maggiàtìPfd 
dfiniquo abbondante. Scarse in gene­
rale te sono a l bosco, 
e danno le più belle speranze. Si eh' 
bero a lamentare danni per grandine 
nelle provìncie di MaatpMi 

t , . / Y " ' H 
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va [ioi per nulla a disicapiitì aaììa 
?)9ntà dei lavoro di questi éóffìatti; se 
ne trovano presso il déttP Comizio e 
presSo^'il fabbricante in Viia Porcilia^; 

Î * inventore è pronto a farne; 1*6-
sperimento per chiunque piac6ss,e.j! 

fe Wtó^W ^wfiaA^ \ ^ ? t P Ì aĝ vi-
coltoi-i e col̂  ( > ^ i p , i | ^ ^ s | e , feccia-, 
no quello di questo bravissimp.pperaio. 

Jbm €®«sp©irasil<i&sso tfurale. —̂ 
Questo penodico e giunto al sèsto nu-. 
mero: ficco il sommano delle mate­
rie contenutevi'-: -••' '.•'-''•/ 

I ' 
, j 

€'̂ i|sia€& delle pubblicazioni di 
matrimonioVdal 21 Giugno 1SS5. 

. •: • • ^rime^ pu^licGfZJt^^^^ 
B^sin Francesco fa Baldissora, fori 

naio, di Breganze, eoa Zamparci Lui,-
già fu Giuseppe, carnei leraim Padova. 

^Simionato Girolamo m Antonio, pre-
stìnajoì:'còh Pianseiti Anna di Dome­
nico, sarta, entrambi dì Padova^ 
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L u i a i VlANELLO 

'.^ Carlo i,.. -
%! l '̂èssere swp parve sciogliersi, 

senza accorgersi, in Un piacere inef­
fabile, in'un abbracciò supremo: l*a-

^•£Z^: effetto .d eli a lega,, co n | ^ | s i - , ; 
in Cognach nel 15?6; tr,a, i l papali il,, 
ra dì Francia, lâ  repubblica^ v<3npt,̂ ,, 
quella di Jjrenza e Francesco Sforzai^ 
lega: detta poi Santa, allo scòpp di 
muovere 1WÌrml?^^t tM*Ì^Ì-à tóÌ^^ 
Cario Vj tu tù V Italia era sòssoprl^ 
0 grosse truppe^%[n2iavano nelle più 

Braghetti), Giuseppe di" ^^ncesc^^'^^P^'^'^a^ti c'̂ ^̂ » >l «^%^;a^*^«sai 
falegiiiìiiièl con "Mode: AntPnia di A- d*iaUri: aiwanimenti, dava luogo a fatti • 
lessandrP,;,laVfV"dRÌa, entrambi, di Pa- ; d*,>r>iiili frequenti. Cosi fecft L R ^ ^ W ^ : 
^ ^ V^starii[if>,phe p^rlil^^KaK LQ4Ì, su^, 

Seconde vm^^mm^h '• é^^^% àH napoletani còift di pre^i-
Scarabelìo Luìci fu Sebast^no,G^wf dio; raccordo co! duca d^Urb^nolùe*^ 

y-< 

irjirJi 

^•jTt^^ii^H'ai'TSffiJESSiiùsnnasBfKmsafflfcj^^^.v-'^ 

chinava la faccia, rossa, affî ettandO' 
i i 

>. _ 

:.kx. ¥ A. T^^TXBfV.^ 
•r 
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So^g^ì pochi momenti della Vita^in; 
cui il cuore umano prova la giòia più' 
grande, giacché né passato, né avve-

con un 
• T i f i ' 

nire gU stanno 
gubn. 

lu 
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KUa non aveva opposta resistenza 
Ì* V'À\ i - * • ' • • ' • ' 

_. iva che, fuggendo, ella 
volevate doleva diventar sua. Si sen-
Iva felice, e, posava la .ijell^ test'a 

femmìnea sulle s(ìàlle-'déll'am'ante','tal-
cMUe sua faccia era in imraodiàtó 
coi^tatto con quella del fidanzato, e 
la bocca di questo s* incontrava con ' 
il fior delia bocctf^di leif Ogni rimem- * 
branza della cada, ògn| inemolpjft^^er 
passato dileguavano fra le'braccia di ' 
l»i^ con tuùo Tessere'^ delicato im- • 
morso nelle care e Golitarìe espanàio-
ni dell'adorai Le parava, con il treno 
che galoppava, d'essere portata via' 
come in sognóy mentre fuori i grandi 
alberi passavano^ inchinandósi)^%6ssl 
dal vento prodotto <!a! titano fuggori-' ; 
tei*^I^''freschezza verginale dei tó'at-
tino entrava a lambire le fronti dei 
due giavani', agitando i'riccioli'bionidi ' 
dl'lei.' - - • ; ' - ' ^ •̂,. '^^ ^̂  "̂'̂  ^'"'1 

—* Gilda!..* -^ 

•— * 
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Qaando furono tìul ponte, racqua 
Ulutóinata délsòle levato, riverberava» 
ondeggiando^ i suoi riflessi IromoluKiti 
per entro il carrozzone. Gì da teneia 
la testa appoggiata sulla spalla del­
raltro fuggiasco m una specie di as-
sopimento liove: e, 0 fosse u bisognp 

\ gustare Silenziosa con gli 
chiusi il piacere di seiìtìrsi ,ama 
cosi potentemente'^^da lui, 0 fòsse U 
stanchezs:a della veglia e della agita-
ztone notturna, o fosse tutto unito; 
vero è òhe la giovanotta non s era 
accorta d essere quasi a Venezia. 

ella gli parlava tante volte, 
senso geniile di nostalgia. 

Quando'furorftìsoli|''^b'd egli se la 
strìngevaifra le bWiìcìa in quella ca­
mera d'albergo che dava in un canale 
silenzioso od oscuro, la casEi paterna 
\Q tornò più viva che mai nell'anima: 
il padre doveva essere già alzato ; 
forse, in quel momento la chiamava: 

risposto. Il^'pové 

come m una stanza, ui cui prima Ê Ì̂Ì̂ . come una bambina dicendo: -^ E il 
lìtava il mite profumo della'madre- papà?'-— Ei le suggellò lat bella bop-
silv'àj tìjà. vis i porti un altro fior^ dal- ca giovane con uh'ibacio, accareszatt-
roddrepiii'acuto, questo la vìnce sU dole coniaf.mano le belle foroae 4 
quello itì iÉììò^ che;'(l; 'pròfu^ dW^̂ ^ ' ' -"" 
madrèsilva nòli vi si avverte quasi'più: 
cosi Ih quell'anima dì fanciulla la |̂ ô  
tenza-ieRa: dolcezza deiràffatto df liiî  
Bc^n,<|elX*ripn(ì J e ricor.dap.:5a4®^l* *5̂ *̂> 
patert^^: ,:e( cpm.̂  :anch[-e^la, avoss» • 
eeĵ vqlutp, godere, VmRf-^ mm^^n\ 

33ideno che mai. Do-
Oi-yci^V/' 

con ipiù vìvo desiderio che a 
v'erano?... A Padova?...aYen6am?...j 
Dove?... Per qualche tempo nonspp 

faritciulla chei 6if modeltasanp stupen' 
daménto;8o"tll|ft|iUtàffiltf vésta. El ; 
si mentiva adjio^^o^^tutta qu^llj^ mplle, 
g^ntjlez^a^ dj, donna fro^̂ â, ^i ness^u;»,. 

l'avrebbe soddisfattp come, quél cuore 
drragazza che s'era vptalaa lui ani-
ma e corpo, che aveva affrontato ogni 
diceria per r amor suo, che aveva ab­
bandonato m pòvero vecchio. 

Venuta Ja^ sera oscura, ertiiiio usciti^ 
lei; teaacei^eote avviata^ al suo brao< 

"-'.. i : 

™ ĉ*chio come paVzo perS '̂̂ jpiù nu(|ìi; si sarebbe seoti(^^ cio;,lu| coni l'aniqaà.in feata.Lanottèl TV 

andava, torse, chieaendodi lei a que-
sta e a quellar^nessuno laveva vp-
duta.... Si : uno, forse, al Ponte Mof \ 
j.«« «ft "'^«"""01... nessuno! E il Ur\o.,» no... nessun 

1 S ''- ^ . L 'I • r 

i l ' poveìrò vècchio, con i capelli arruffati 
o c c h i . 'A.Vnv-,-", •-••r»''-• •? '* i ( ' ' . Ì ' . ' l • J»^'4,!>^%>4tti*-i, M 
t^r"'/ piangeva. E scoppiò m pianto clavven 

mila, un bi-

l ?'. "' 

Giùnti alla, bella città, quando il 
solo era già̂  alto e l'acqua dal Cana-
lazzo trWòlW'^a; ©Uà; t ^ ^ ^ l r ì e t t a , 
credefte dM#àerbi^bsbei'VSt1rdl ognu­
no. ElLai^d^iderava di godere doU'a4 
more .dì ^Ciirlp, ma nasooslamente.: a 

• ' i' 

ppiòm pianta davvero 
la giovinetta. Carlo la credette una 
forte commozione di ì^no 

- , - :'•.-•' --•>', '^..^i^jfm •-^.-<\ . . . . . . 

Bogao vivo dellanim^ di espandersi in 

cera più contro il suo petto di gio« 
vino sano e robusto V H Btringeva 
mormorandole tutto ciò che in tanto 
tempo d amore contrariato acerba-
mente dal padre di lei sera raccolto 
in fonilo all'anima sua: Sentiva la gioia 
immensa deL possesaò# '̂ sentiva che 
olla era finalmente sua, tutta sua. E 

nella s t t e à ! iQlótfàr^ dì̂  Ctóiii^^' ìl 
, 1 M 1' 

fruscio dai baci dì lei; ̂  
S* erano; posseduti. Ed ella ora sen-, 

tiva. di^ipjarttìoere, a J e i completar 
menSie/ pqmR parte dol. s^o.tjorpp, cpr. 

ch'eg(i^ avesse tr̂ ^̂ jFusOj nel. sjapjCprp^o, 
delicato una forza insolita, cKs parte 
dell essere robusto di lui si tosse tra-
vasàia nel molle essere suo. In tutto 
il giorno non volle uscire: si sedeva 
sui finocchi di lui, accerchiaudogti'il 
collÒ'̂ èón le braccia mezzo hudófi^-

I -

estì̂ ì?̂  ei?a,be,̂ ,a;ijCpmieftqn^b<§U.̂ jtmi(!et 
le.fiottipy8fiozia^e piena dinfascinl,i 
pìen^^di npuroitjrl ;p d̂  ^chi di can^ 
2opi l̂p,ng,«ienti da > pel Ct?-
nàtaziOf via pei canali secondari!^ via 
pei rivi silenziosi e poetici. Monta­
rono in gondola^ s*avviaron^^iLt^, 
mentre d i ' % # g M P l $ | e l ^ : s ' a ^ co- ' 
me u^f lo r ida conca e gli astri ave­
vano laccichiiivohutubsì e ÌO; stelle 
più piccole dei trenaolii- d'occhi di 
douau innamoraci ó sotto l'acqua 
della laguna, mossa dall' incedere della 

poggianiiogli la" tosta "Bulla ' sìpalii^iii^ gond^lj^iavova dèlle*fosf(irèsQanze strfî -
chiudancìorgU occhia come àssaporan,-^ ne %idei borbottamenti del mi^rmtìrl 
do,qMo^;mPhìcuti voluttuosi 'd'a'mprp, ! misterios), rompendosi, iu;minùti33imirr 
Sei sola accanto a luì. Una volt̂ itftvî  Spr,*fmP9fltrA l,%.prQJ:ai-, 
la:te§ta^9^ii,.g^io9(^Udaìdi p)^Jg, j (ponimaJ i 

n 

i 
• ^ ÌMh' 
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-dì pìtr,j^q§attro raUa fanti veneti gui­
dati da Malatasta Baglione, il qyala 
tosto Bllmpadroni di Lodi e tó sijo 
castQÌlo. t e arn^i ponlìClcìo poi Uft^i 

Je^iU quelle del BagUoue, ad altri 
m^|}i-tanti fauî îillod r̂o l«^g*y 

La presa di Lodi dal Malate 
^ ime appuntOs||^24 giugno d 

òttb anuo. 

qul?"tG|pm italiad non ioraassero 
atr itaiìaV non 8arÌÌÌ>e il caso di dire 

cresta del monte e comincia una Vìva 
fuciiaia isolla divisione austriaca Proft̂  

• • • . - • . - , 

a q u e i dJscieird@ntì dei nftstri invasoM^, sfea èà a l t r i r e g g i m e n t i che t e a i a v a i i o 
-•V^^llilT 
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| > . MAIÌINEtLI. 
,: Italiani nel 

austriaco. 

SiavifTeiìescm 
cosideito Litor 
Venezia, 1885. 

Stabil. Antonelh. 
" 
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Oème sono nros'Oai tutti i lavori 
dell'amico nostro MarinGUi! Qaeat'uì-
timp ha però, anche il pregio (|j^ve-
jre î nà miBsiònè altamente politica 
Depretis e i suoi segugi polittSì pQ -̂
ao|i9, quanto vogliono, «legare e proi-

L- • • - L 

laire ogni espansione patriottica^ ma 
,gU Italiani guarderanno sempre alle 

ì̂  questo loro naturale conQno e 
sempre aneleranuó^possodere le ter­
re poste al di qua^i ésae. 

Pure alcuni dì quei' siti sono dagii 
Btesài Italiani poco conosc'Uti,ti^oichè 

1" I \ ' 

(Come vi si confondono i sistemi Un-
yiaU; e dei m o n t ^ ^ HI confondono 
pur^ i popoli; àé fataluieate ĝ ;» 
§tia|iieri valicarono le Àìpi^lion sol 
|ant^ a teraporan;^^^^uÌ8ta.del bel 
j^aese^ ma in alcune località vi ai stan-
piarono regolarmente. 
• D î véri confinì geograGci verso il 
littorale ebbe a trattare diffusamente 
•̂  con schiaccianti ragioni Paolo Fam-
i n che vendicò i^^r i confini ^ ^ i -
talia Oiiehtale. 

Viene adesso il prof. Mattinoli!; a 
spiegare la nazionalità di quel fri 

I I i ^ ì ^ _ I r ^ i H f r i J 

Stagliato terreno che è il cosi.detlà; 
JLUtpxale Austriaco ,^CP^preadejata. 
ÌTriee t̂e, l* Istria e contermini isole, 
i|;,Morisia eoa Gradtaca. Avremmo pe* 
rò bramato che avesse illustrato tutto 

cqnfliRij trattando, d'ìSìrà ó di AII I^ 

#«$rgi 3 portando cosìi la sua illustraziO" 
ai ; yen congni naturali d'Italia; il . 
jiìo lavoro allora sarélibe riuscito com-

loto : sarebbe^jfiuscito più gievevole, 
.KifiÉntocbè^l^iA; oggn,||^à impp9-
sifeiìe, ci conviene puroj primao dopo, 
andare ai nostri veri confini, e ci è 

- n • • . 1 ^ 

d*uopo apparecchiare il terreno. 
%Ì^.^èrla linguale:seuza'lu^ip 

il^aliana Trieste coi suoi eqbbor(?hi, 
vi %onq, difetti, ,83,S87->it^iani, 26233 
stóveni e 5141 tedesohi. 

Gli sloveni prevalgono nel tórritorip, 
detDP di Gorizia a, dL, Gradisca <jve 
nominano, a. 129 857fimen^f^ gl'i%|J6a-
iìani sono 73,425; i tedeschi poi sono 
appena S ^ a o U italiani, pe^ii. sonp 
la^grandlèsjim^^ della cit-
Xi e teiiriiorio di Gitìi^'^^ (̂ ^»^36 
contro 5278) e nella città dî  Gorizia 
{13,517 contro appéna 3411)'; g;li slo-
•veni invece provalgono in modo schiâ ì̂ -,, 
piante nei capitanati di Tolmino e 
-•̂ esaana.̂ ' ;. 

•̂  (J^aa1s9i:Mr Istria prevalgpn^ î  
fiìprbo-croaiiy ascéndenl̂ if .â  123245 "^ 
siftì^40jtóo glî  sloveni ;̂  IP'Haliani 

cendono al ragguardjvol^inuinerfj^ 

meno nf accéttiitio le legg),0# cba 
to rn inó^^d i , ^ delle Alpi alla loro 
case / 

Ecco adunque un opttéeolò,^appor­
tante sotto ogni aspetto; e no^igi-
ieremo ogni qualvolta occorra^ 
faccia îinoià soltanto deî  ^repoteatiii 
stnuiiorìma anche •dr"^^W^Kcchi 
Italiani che osast̂ ero negare i nostri 
sacrosanti diritti sovra quei terreni 
che la natura ebbe ad assegnaipt^p^ 

^.contrastabilmente all'Italia. 

• « b -
1.-^.1 

s^ 

I 

- • r L. - — ' - , I J - - I t " » S 

In una dì quelle pìccole tenda da 
campo, che servir dovrebbero di ri­
paro dal vento, dalla pièggia e dalso* 
le per tre soldati, ma che, per ragio­
ni facili a comprendersi, a mala pe­
na e solo in parte riparano qua|l§^ dei 
tre che trovasi in meg£o, un volonta­
rio sta-meditando sui f^tti che loat* 
torniano e sulle vicende che lo han-
no colà condòtto. ^- 1 compagni so­
no .assenti. •" .•^^•.-

I . ' - ' - r , •• • 

Egli pensa alla madre, alla fami 
glia, ai parenti ed amici lontani, ab 
bandonati per adempiere al dovere 
verso la Patria. 

È mesto perchè, non un M^.»,^W, 
non una dolce parola, non uno sguaigl 
do, che non sia severo e dì comando 
lo confortano in messo a tanti sagrìfì-
ci e privazioni. Il cpraggio dell* abne-

"gazione non gli è venuto ineno, nia 
la mestizia di quando fij quandij lo 
invada e. lo. dispone alla commozione^ 

È qui mio figlio? gli vien chiesto 
quasi air orrécchio. — Si volge, 
no , ^ ^ ' l^ell^^signoi^j^ 
gu^ | | n ( | aoi4o;|^\te|cp jp̂ i p^^&% di 
qu^|cl|eduno.ìÈMui tó^ J ^ l ^ 
fratello Giovaririf Bulfijni ? rÌDeiono 
ad un tempo le due sigrtore, 
t##éarà forse poso lontano, rispondo il 
v.|;^àtarìo, alzandosi a^r^vigÙ^t(^ e 
.]|(̂ . risposta gli esce, q,ua3Ì % stento, 
tanta à larcommo.si<me 4all% quale 
trovasi i r ì fS»f i^ il gentìNdòho.por 

cogliere alle spalle le truppa Ttanane 
a S. Mar tino. 

Giovanni non vuoleitcoprirsi ed in 
r 

piedi punta sul uumìco. Abbassatìlgli 
dice ì) coo^piguo di tenda, >èosl tu 
servi dì bersaglio. Giovanni ai àbbas* 

r 

sa ed .una palla loiibglie in fronte.,. 
vanti lottava 1 grsaa i 

cav. Glaveauna, alla vdpe procedendo^^ 

Savoia 1 rìspondono^^Pgranatieri paf 
ricando alla baionétta* # M l soldati 
restano sul terreno, ma la vittoria*S 
nòstra. 

i rimpianti, i dolori, la lagr^mo per 
gli estinti nel ftìfVore dal combatti­
mento non hanno posto, sono spJFe-
cati. Bopo e sérnpre si ripercuotono 
dolorosi auipiyalipaii degli amici 
miliioai ed ban^o bisogno di nrio 
sfogo. * 

Paco a te, Giovanni Bulloni I lagri­
ma di cordoglio d,§U'a£picp ti siaopp^ 
forto;^ questo gi|rflo che ricorda il 
tuq vajóre. 

La Vita tua fu |irévaj^*r l'onore di 
essere caduto per la Patria resta ae-
renne ed immortaiQ. 

adòva, 24 giuiio 1885̂ »̂̂  
^ c. r. 

Sembra che : il dìplomatipo QW 
baravaan Romaig . ^ ( ^ t | che fu 
espulso dM Circolo dejla Qajpcia 
sìa il ministero pleaipoténzìario 
del; Brasile M. ' Càllado, accf editato 
presso il Quirinale dal à6 novean-

re 1883. 
* * * 

.1 -

'tmiim" 

Nel processo' Sbarbarp continuò 
ieri la sfilata 4ei testimoni. 

/ I l generale dejpuiato Ricci^&e 
P'*''5S#^ una favorevolissima deposizione in 

favore, dello ^S^barbaH;,; lo ritiene 
incapace di ricatti! ^ 

Menozzi bibliotecario al senato 
l^^^prpriuncia pure onorevolmente 
per Sbarbafro; lo crede ìnGapace 
dì attuare le sue minàccie. 

Brioschi invece lo attacca dicen­
dolo a|pj}izioso, nQL|i^buono, capace 
di tutto purché salire in alto. litì-
Sbarbaro rileva che Ohàuvet e 
Brioschi^jono i soli a giudveario 
c o s ì . ; * - ^ - ' - .••%.". • / • ; ;•• • 

Gueltrinì, direttore à^WÈugamo, 
crede che se il I3accelli non fosse 
stato ministro, lo Sbarbaro non,si 
troverebbe davanti al Tribunale. 
Lo ritiene un galaniuomo e un 
uomo, virtuosissimo.- Quando con 
ioSbarbarò s^iparlavé dì Bacce^iJ 
l'imputato cambiava proprio na­
tura. • ' • • 'ili^^ • ^ ' ' • ' 

Per quanto attaccato dallo Sbar­
baro sulle Forche fa una lunga 
deposizióne otSoreeofià-sima airitn-
putato. 

i r M L . M ^ i t A . J Ì ^ M f t 

(kaEmsA. STEFANI) 

• • di Formosa è ttìrtniftatòflnRucoss a-
veffto a^Wì-ra móltissimi àmmalatU 

gUo Duperié visHò ieri il Kadlva ck» 
ógg' g '̂ restituì la visita personal* 

Mm^&wGHtfp^\ ••^-Qr^à^a ha r i ­
cevuto :i8truBìoae4i'f*re al ffftòrnw 
rumeno delle rìne^ranze sul ri3chi& 
che farebbe corrlPt alle buone Vela* 
zioni tra la I?rancia e. la Riimoisia il 
riQuto di continuai^il fegirtsO coaa-
meroiale vigente da parecchi anni. 
'. SJpa6a9 |« , t^S.#^ La:8duadr 
ttl"l»^m>ari"U perT^rahio." " ' 

Ì»arÌ^Ì , . t $ i ^ " r Fpeyaiftet fetós 

- ' 

-yi 

•-.rrl 

. ' . I l 

i L ' ^ i ^ : ^ , 

fìrmaro dal Consiglio dot ,inj,nMMJM 
ecreto procsanto lo attnbus'onl 

del ministro francese residente a Ta-
nìsi, facendolo intermediario;^|clu8l*o 
fra la reggqnxa e il governo ffanceSQ» 
Lom«y, viciecousole di Francia a Mas-
sana, é giunto stamane pfois'snient® 
JalJa sua missione in Ab ssinia, o ree* 
ricchi don^del N^gus a Grevy, Il mi­
nistero dèoise ctóe i fanarnU di Coisr-
bet si fdranoo a spese dettò Stato & 
Parigi, agli Invalidi,» e ad ÀbbevlU 
dovè ja fAmiglia |ieaidera che si sot? 
terrì. '̂  

WloiiMia, « 5 . — lì FremdeìiUatt 
annunzia che l'Imperatore di||0erraa-
nìa ritornando a Giisteìn visìierà al 
p , > I ^ I ? " s t ( ^ ^ c h e , W Ittjgpr^tore.,». 
l impèrufiric» d au^tna 

' . -1 

^ ^ 

4 

. i . : . - ! ' 

(.Mostri dfispàeai) 
Hoffifsm, 24, o re . 1 Q J 5 a n t 

f • . - • - -

;Sii4istfi^UÌ li allibro Verde: ri 
guardante la questione egiziana ;> 
contiene iROpcumenti . L_a ,̂̂ pub-

' . tv 

! • ? • 

m 

la novità di due signore in meszô  ad 
un accampamento di soldati;- per' la 
coincidenza cqf su^i pensieri, f^im 

Si aUontanano,^trovano; subìto> il 
giovane Ballonì di Lodi.—Stanno as­
siemo Ì t t t t# r r i^n6;^ j^ de^^iciriftal 
tkB8t#Mao- P.iffire sul. far dalla se­
ra ì̂ pi#vedonpj partire fft'|iat̂ î c|ò con 
baci, con cenni della mano, coU '̂agi-
tare dei fazKOÌ̂ tti ba^fia^i dj l^cnime 
fìna,;.aL^g fìcomparo. -r^ Quanta^ effa-
sioneliqu|LlefS4atitài#iHffetti<m.quei 
cenni, in quell-addio.»;.; ' 

I Dòpo poche ore di hia r̂cià si sosta 
; e fattp r appella ci si ia^p^ quieti, 

ma "̂ on l i b ^ ^ d i allontanarci. GiO-
j vanni' che tiene un cugino nel2 Règr 

Calle Tron,;detta altrimenti felli Pia* 
volaj|4% Venezia u^ R î|yâ ô e di«^tti 
venne urtando unìk mitstella piena di 
calce^ rottami la fece cadere sovra 
la testa di una bàmbinella che di là biicaziooe produsse pessima ira-
passava e a CUI f̂  spezzatofl cranio^i^f^spj.™^^ 
portata alla vicina, farmacìa di San ^ . M..IÌ 
Fantiiip ricpaneva subito casl^vore. La 

ì povera bamhina d'anni due e mesi 
H.tre è-privaci madre ed ha il padre, 
facchino càrbonaio^lui erasi dov|i^ 

^^amputare un braccio per dìsgrsÉltf 
riportata in lavoro. 

TurcQing nel dipartimento del Nord^ 
^ à̂%ve|||i6 una terrìbile disgrazia. 

Scoppiò la caldaia della filatura-
iionorè conimmenso fragore. La fìr 

Satura edtf f i l l i o lavatoio rovìnaroaò 
*Ì|jp una 8uperfi:cie di 200 mètri qua. 

' | | t i . Non rimaogonQ^jhs muri ca. 
enti e frantumi di macchine. Lavor 

rane alla fìlaluf'a circa ottomila per­
sene; dì esse quindici sono morie, 
compreso il pr(^pri|||rio signor Hon<^ 
rèi e diciannove fanti. Tra i feriti 
ve ne hanno dìjecì moribondi. 
' f."Clonir«9''iiBi";èffil©ma©l|o» —- Du­

rante te manovre a Lione, un soldato, 
rimasto ignoto, tirò contro il colon­
nello Mathieu é ferì, invece, il ca­
vallo del rifui dello stesso colonnello^ 
Si é aperta una inchiesta. 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gèrent/f^ 

•^FMI 

• T ' . 1 J^ " 

c _ : 

Nulla di nuovf^fedelia crisi. 
Credesi che votati i bilanci De-
pretis oggi stesso anaunzitìrà di 

, , ave^J l mandato pe i romporre il 
'•'ntjo'vó^'gabìnetto. • i.^^^s, 

y'-^ Commentausi i simultanei at-
tacchi dei Secolo e della Capitale 
contro roavfiZana-rdelh p e r J | , . suf 
iVìsite #*Bastógi presidente^'deìfl 
reti Adriatiche. 

QuLsniegasi che Zanardelli sìa 
andato da Bastogi per assicurarsi 
ìì suo appoggio per le mdustne 
metallurgiche delia bresciana, spe­
cialmente contro rappoggio airim-
pìanto della fabbrica locomotive 
progettata invece in Padova e vo­
tata daLvoslWCóhsidio comunale. 

A-isroHrs STTSTcro 
r. 

fiS^» 
dinmpetfo al tabt ISÌ:M 

1)1 .VIENNA 
Via del Sale 8, vicino W HùmmU 

' .-:^'x>-^i 

Specialista; per otturaturf 
' Applica .Il®ia,i^| ê  0«)Baéi^^0' sé-^ 

condo la nuova invenzione ^maem ^.r. 

,1 

. J 

•t irS LÌffli 

:iasJ l-i3 fiiffii 

ir^B-^ 

lU.. 

astenfffinei dell'opposizione al 
voto sul bilancio dell'entrata, '̂ ĉo-
siccbè la votàziane/ riuscì nulla,* 
produsse la- massima impressione. 

^ giic^^togranatieri^iiyi Sardegna, acrj^^'Constatasi che D é p r e £ ^ ! $ f ^ ? f 
c^I|at(|^.poco,lungi, ìfvcon8 î|) de]̂  dî  reggersi stìftzaj accordi eolia S|ni 

PiTiila 

iS-J 

Ì33J 

M 

^ ^^ 

W5 
1 -^ 

" ^ • • - _ * r i l 

i^M L^Elfl 

dei più:., frequeiltì disturbi 
morbosi deU'Liinaiiità; 
uno del disturbi, anche,dei 
più gravi, per le sue pori-
coìo9e ròuseyueuztì yuli'oi'-
gauismo; 

causa di roadcaaza d*app&-
tìio, di nau5*fe di vomiti* di 
àìfììcììi dijf̂ ^sfioDi, bocca ed 

lito.cattivo; 
ig&)i9#l *ii vaHcosità «rt emor-
ràs*^ d«>i ^asi tXeU retto, di 
paìpit^Siùni di cuòre, di e* 
Eiorroidli . , 

causa di mete^fflinoti^^tll 
H^nso di t^osio al v<UHre, di 
dolori colici^ d'iisporghi al 

-. .•-,-> 

- • ^ 

tS*'-; 
•i'^. 

it--

m ^•^ìl 

.•. 

•-iSM^J 

kl^i 

li •?3 t ^ 

:^dreijdel 
cittadini è. 

' ^ I k j - ^ ^ j n p n 

v|e|oi vàia p^rjàrgli à^\ì 
IWifalniglia, degli aMJci' 

1Ì2,/01 e i tedesarsono^aRpjiijft,^;, dii tante, bélUcosp scR^ 
te nella giqrnata. 

Si ordina la raccolta p | | ^ | i a visita 
^tru^r^i^uf^gi ag,% isjJî ì ifniicMSm di 
un incidente avvenuto. ^Giovanni è 
assente. -T-'La' disciplina é rìgida e 

i^¥X^^'^'^^i§'W^Ì*^g epce?ipni.:;g 

^ Vfi S>^?Mt4^P?*|*Val|»^j|on, è au-

'Qua e là si vede" il fumo. Francesi, 
< Italiani, Austriaci hanno impegnata 

Kel pouiplesso (fi l^ii notiamo le 
pion£^Ìtj^»aii^i0Si:ouit mm^m^ 
iceaimo calcolo) ecco come nel Lì-

tqfafe prevalgono ie varie lingua:. 

stra îElh© <è la vera maggioranza. 
. Eppure, tutti; i deputati ministe­

riali erano al loro; posto! 
^A, 

I -. 

r-
• Ì.P 

Italiftnv. 
Sloveni 
Serbo croati 
Tedeschi 
Czechi 
Polacchi 
Ruteni 

•^-Wmm 

!.. 

197,080 

\ • 

Molti elettori romani formula-
;. tgojpr pna piptestacoatKCb rielezione 

del principe Borghese a.>consigliere 
provinciale, essendo l'eletto in lit̂ ^ 

.^CQI Qqinune^ per 1̂  Villadel Pìhcio,' 

,•. n 
' • h ^ _ l -

fiìgato «d alla rinUu; 
canea di.anibascìà dli-t^pìro 
di vertlg'Mii, di cef;Uep, dt 
inesplicabUi dolor di testai ̂ : 

.^edeli*tidifo/4ftP^*l" ^ ^ « ^ 
nùrolìa aileeflirégiìtàdfhG™? 
vralgie^o pare4 alle ^a^*>^,: 
causa inUne di Bthtìhbezi^ 
generale del corpo, di ab-

^ battim»*nto morula*, di Tne-
'' lanconiestupideod iracomie, 

ptìasi^ri dianoia d^Ha vita- Q^^arì^ce coU'us<^ delie, 

, * 
' • ^ ^ . U 

THt: ì ^ . 

W^ 

«mS 
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m ̂ ^wm 
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"t 

« 
• . - -

- p 
della. J'afW'aoìa VfiLOAWSO ÎC&r #;.JNTR0?2lt dì, Milano. 

Mi venda iii t u t t e Ics jiriniarie ^Farìnacie dèi R e o a q 
^m^:-

• ' • 

.'V 
L 

: 1 l ' i -

- ^1 'r-t 
•-m^*^^. 

• h a 
ne 

: . - ^ l , 
• . 

n-T-17-'̂ '̂ '"^ ' 
^. 

.*:^ Totale. 610,088 
^ ' ^ ' i ' ! 

Rileviamo quindi la grande: prova-
)iza dogli Italiani, i quali lasciano 

apai addietro tutte le. singoi^ nazio-
; mentre queàVa tut(e unite 

riescono a superarli di beh poip, sen 
2̂ 1 parlare che a Trjesto^ le còste 
d | ir Istria, a GorJsia^f^Wadistia W 

aribrità è stessamente incontèsta-

quéllMu terribile I sanguinosa battaglia 
che doveva-decidere delle sortirei-

'- i< 

:?r 

4|pJ9f||̂ if}'ii4mo per^ che, 8̂  anch^.^li 
t^liani fossero in minoraifisa questa 
a|ia sarebbe bu|M ragione porche 

r intera campagna^ ' 
I granatieri di Sardegna sono fatU 

Basire, scendere, appostare per scen­
dere orìsalire di. nuĉ vo su per.queì 
mtico^i monti e ]^nà|mènte stanchi e 
tirafélati li 'rllgiutìge una prima palla 

I cannone. 
Oi siamo! ma non è la posìzìOEìo 

opportuna; si ritirano e salgono: a 
monte Marno che avavano.alUspaile., 
Qui ordinati si appostano dietro la 

Ieri al tei'zo mandaménto 
pretura urbana iti Rdmai 
discussa la càusa per il possesso 
della Villa Borgiieses fatta chiu­
dere 4?^ principe omonimo. ' 

L'ayv.5Metu!jci rappresentava il 
]^4jpicipio, Ili prìncipe Borghese era 
rappresentàifé) dagli àvi/ocatì CàrS-
bp:;^. affari. \ . ' 

ts^ .s^pt^n|:a verrà pubblicata fra 
qualche giOfjno.; 

Il prìncipe Borghese produsse 
un centinaìii dij documantil '^ 

wì 
'j-jt-Tìi 

mp-

f ' j i ì m 
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La ditta Guerrana si pregia^ avvisare4a distinta; sua clientela 
che avendo, ultimato il ristauro dell' antico suo: negozio, angmo 
piazza Garibaldi N. 1117^ riforniva anche la sua cantina di scé|tl 

ovini Toscani-ad uso dì famiglia che ftèr qualità e prezzi non 
mono la concorrenza: 

. '.• 

X 

-a 

« m.} 

L^ lèggp augii irìfor^tuni^ipcontr^ 
ranclissima oppoBizióne' in senato, 
IjiUffici,VI- sono coutraru 

« 

« 

» 

li 

Jì 

« 

1I2 
^ _ 

Éca, ire; 
n 

» 

« 

9» 

5) 

•>ì 

^ 

J5 
9J 

9) 

3? 

- ^ - | | - - — h . T - . ^ — I f ^ - ~ — ~ — r - , - T 'L^-r? 1 1 - - — - ' — I- ' - - . . 

v^' 

',f 

l ' i . 

r^-.i 

L J r 

[ • • • i ; ! 

^ 

3'* ;•' À 



^ . • ^ 1 " : ^ 

^ ' 

\ ' l 

- - I 

I -

\ 

•H --

• - ' ' I 

•er 
- I M 

IffRlz:' 

/ 

, ii.*KaiiiMr- ' 

fAnnoW d'esercizio) 
: • 

Queeté acque si disiifigìicnò diille a f e rìdali i>er 4%fcq«antità dlGaz idrogeiffo solforo­
so )ibfio che cditehgcDO e fi(:im.^^;^wn* tffìcacia sòrprendeiiieppr la tt^rfeZ/e wie^TOe ero-
« n h ' deì/p peHe (dérniaiofii) gppcUlDipMp étiWé évpitx m,n fibUìUi puariscciìo il sistema 
Uìì{aiici) gloriduìor&i \ disorduii òeWoppQiaio gemito urinario {mestThazioni irregoìarù cat-
ioTfO vescicttle, renella) le offetiorA qasho erMtWIwfìebrmichuiUnW^ molte altre forme 
morbóse dt^Uù mucosa polwoftvre ConJtetietido tn minìwe priporxiini sali di calcé^Mtnó tol­
lerate tifiche dogli 8iD\ì)ochip}it deboli. S' tisane -vàiiUggiesaBnente ,anch^ per uso eaierno 
per cntbi^'ì» cute a fletta da eipeti croniche. ^^^^^^,...,. • ' • x-sf;-^^^^: 

Le verp Afqt'f Solforose Baii,er)i>rie poitunó In rilievo eulle bottiglie la dìéiWia, ^C<(|, 
S # a F . BABl^. fff- G sopra il tuiacciclo una fasci» di catte colla seguente scràita in Bos­
so : Acqua Self. RsiiieritìSTpa, Costa ó'Artjvà e lo firmo^JS^Tritsie, 

Deposito generale por ì* Italia (escluso il Yfueto, Ècrgaiììi:©, Biescia, Ferrara, Trento, per 
le,quali piovincie ne è rappreseritmiif la f&imacia luigi rcineìio in Psdo^^o) pjes(Ó:'̂ ;À* 
s i^^ ^ONI e C , Mìlenc, Va Sala 16; Roma, "Vsa di Pietra, 91 ; Napoli, Palazzo del Municipio. 

m É^^v VJA S. PROSPERQ, N, 7. 
Protniati con medaglia d'oro airEsposizione Nazionale di filano, 1881 

Vienna 1873 — Filaiielfìa ia?6 — Parigi 1878 - • Sydney 1879 — Melbourne 1880 
e Bruxelles ifiSO. 
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ego ro À e fra 1 ? la Elata ed il 

r KEir 
toccando S. VJNCEh'ZO 
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18 LUGLIO 

La Società accetta merci e passeggieri pei porti di TaìcahuanOf Vqlpgraiso, 
Caldemi Àfica, CallaOj con trasbordo a Éonievideo sui vapori Qétìa^'Pacific 
Steam ISavigaiion Company, 

Il Fcrme^HiPìsBinicsa è il liquore più igienico conosciuto. Essoi è raccoman^^ 
dato da celebrità mediche od usato in molti Ospedali, TI S'ersis^t Brani©» non 
si dev& confondere con molti Ferriet messi Àix coi^ tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imit<xzioni. Il F e r a s e t SBragaca estingue la 
sete, facilita la digsstiono, stimola Tappotito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal dì capo, capogiri, msM nervosi, m»! di fegato, spleen^ mal di mare, nausee 
in genere. Esso è' Vèrmiafe^® iSHiftIa!«lerl 
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Peir i83fibairco dirigersi alla Sede della Società, via S. LorenxOj N. ;8 GENOVA. 
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Prmiaiì all'Esposizione di Milana tSyi - Parigi 187S - Mon^a i3S6m-

colla più a l ta RicompeneH accordata alla l'rofumdria. • y 
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••' "a S. M . l a . BEOmA" 'd ' ITALIA 

•..Sapotie' . -. . . MAKGIÌBKITA À. arinone . 
BstranQ$im^-: MAKGfHEElTA'-Ì!Ì Mìgone . 
Acqua Toletta • MAROIISKITA - A. Mig-ono ••. 
Polvere Riso . MARGHEBITA -A . Mìgone , 
Busta ..•'...". MAllGHKllìTAy A. Mìgone; 
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EFFETTI GARANTITI BA CERTIFICATI MEDICI 

PBEFETXURA, APO-STOLIOA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagtirf 8 Maggio 1883, 

pREQ. SiGNom F.hhi BRACCA, 

Qualora le SS. LL. mi facessero ragevolezssa di lasciarmi avere il loro celebre 
Fe^Es©* i s s a n o » a prezzi ridotti come Tanno scorso, ne prenderei dodici Soz­
zine. • • ;ai#^i. 

L'ottimo F c r n é * ci è molto utile péi*co)erosi i quali non di rado col solo 
UBO del medesimo superano il malore mortale, e'ricuperano perfetta salute. 

In gérteraio il lì"©!*!!©* ^i^Rthciii cr riesce molto vantaggioso per ttJtti ì ma­
lanni prodott|̂ g<Ja questo clima éccessivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, , ' ^ , T. Pozzi,, Pi:ef. ^ ^ . : 
. - ^ • • i . 

T * 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
trapali, 21 Dicembre X^IX 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale della Conocenia 
iV F e r n e i - B i r a m s a ai convalescenti (di^lUara con loro grandissimo giovamento, 
É notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei eolerosì, i 
quali dopo così fiera malattia^^Kogliono avere sensìbìlissimp le vie digestive. La 
principale azione è l'attivifl^^dfgestiva cbe si ridesta, onde il progressivo benes­
sere che i convalescenti ne risentone. 

^̂ _ j ^ , llj^Q^ico pj*itMar{o FRANCESCO F E D E . 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

.i"? Si«£lafo SPINELLI. 
^istftislii^Jegalìzzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre 

• VJ 

fetto segue la firma. 
PREZZI: in Bottìglie da litro L. 
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Ar^CoU K^rRiiriti del .luuo.scevri ài sostani^e nocive e particolarmente 
I raccomfladVti c (^ tulla conSdeiizi alle Signore elegami per le loro qualità 
; igieniche, per :Ja loro aijUÌ3itii-tineÈ:?a(j, pel delicato e un to aggradevólfl 
l^loro: profumo; _ " • :_ 

Scatola cartone con assort. completo siuhUtti articoli L. 12 
elegantissima in raso . . . . . . • . » 22 
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Vendesi a Venezia pressò^T. BERGAMO, profumie­
re, 1701, Frezzerìa, S. Marco — a Treviso presso J . 
Î AMDRy22?.T0, profumiere e chincagliere -^ a Padova 
presso !a Ditta Ved. dì ANGELO GUERRA, profLinitere. 
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Lo riportiàctio dal JpurnoXe 
de Therfzpie: 

«..,. Abbenchè conosciuti dà 
« noi da pòco teóapo attirarono 

«1^1 l'attenzione del medico, del SQienziato ;e anche del pubblico; e que-
- - ^ à oorto dovuto alleì''loro bontà medicìnala. Là fòrmule del D r Si-I«i'' 

Iole e r ^-'jk « motf '̂p'er preparare coij^questi sughi le l ^B lo l c e rjasMsar^j*^! 
€ sai :& non potevano essere'moglioM%onGepit8. ìa„essa sono^^mlaiiciaiai 
€ spientifieamonte lo forze attivo de ivan vegetali tìsatr; difFatti riscòa-

trammo l'azione depuréfite sttlóangne'e sul sistema vascolare; la; pò-
portuna eccttaaìiPftia ĵ̂ Ue reni; )a tonicità che esercitanoj^pU* apparato^ 
digestivo, sui mqpĵ oU e sui nervi. Ùltimamente ebbimo largo campo ,di. 

, « notare anche la lóro ootenza nelle perturbazioni^dei fes;ato anche cro-
« niehe, avendo per0nd ifhto un buon risultato tn'' due gravi casi di cal-
« coli biìiari, già nbelli, ad ogni rimedio; tanto che, in queste malattie^ 
« consigliamo il solo uso di questi preparati. » E'.noto I n i le pillole o 
rfro^ar^^^^kanno a lire 2 più cent. 50 per pacco postale, dai concessio-.i 
nftri''BeriBft)\ C, chimici Farmacisti. Milano, via Monforte, 6. Deposito 
Itì''Padova, farmacie Poli • Mnnis ;• A r̂figoitii '.rEnevUan. 4f 
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OTTA lEUtATisir^E s c i ^ A ^i^ ntiSt^^:;^ 
guariti coll'uso del Balsamo AiQti'gotto3j^^^^ |̂|̂ m,|Mco e sciatico del 
D.r J. Green (|uso esiterno) raccomandato dà celebrità Mediche. Mi 

gliflia di guarigióni, 25 nnni di continuo successo (vedi Gazzetta Medica* 
N. 51, dicembre 27 1884pPre22ò 8 S. e 10 D. pari a it. L 10, contro-̂  
questo importo i conceSBionairi Bertelli e C* Chimici FarmtfTOWfVÌa Mon« 
forte 6 Milano, spediscono franco in tutto it Regno, un glosso {l4D|),n di-
questo balsamo, siifOciente per una cura. Diffidare delle contiaffazioni. ! 

Deposito in F^ql^wa Farmacia Poli. 
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XIX ANNO^ DI ESERCIZIO 
JB:S :EEOITX IDAXJ K.A3SICP IDX S C O I S I T O E IDI 

Società Anonimìa -^ ^Capitale versalo L, 10^000,000 
I MegD22Ìni Generali di Torino ricevono in deposito ogni speci© dt merce ammissì­

bile, n^zìrnale ed èstera, in franchigia doganale e di dazio dì consumo alle condizioni 
dei lof** Kegolemenio e delle toro tariffe. 

A scelta del depositante, questi depoi^ìti sono rappresentati da un BolìettindWd'En-
Irata non girabile, 0 da uxm Fede di deposito acccmpsgnata da Nota di pegno (War­
rant) secondo le disposizioni, coi privilègi e colle prerogative accordate dalle léggi ita­
liane. 

Le merci gìungcno d|rettf>m^nie nê  Magazzini per mezzo di binfirio speciale di al-
lacciumento colle Strade feìtnte dell'AU^ì Italia, 

li anoteriale di tutte le ft^irovie circola nello Stobitimento per ricevere 0 consegnare 
inerci da qualsiasi provenienza 0 destinazione. Questo fniio permette airAmministrazìon© 
4i offrire un notevole ris^iimio di spèsa evitando carreggi intermediari, i trasbordi ed 
ì guaelì che ne saifbb'^i'O in'donaeguenza. 

Le merci prcveriitrtti dall'estere Et no ricevuto daiPAmurnriiatranione e verificata in 
naagezzini di su» spettRriXa chelfcinr.luio paile^:;integrante della dogana. ; 

A richiesta d^l mittente e del destmal^nio e sulla'base di conlTzioni prestaffflle, 
l'Amministrazione si incarica di tutte le operazioni r^Ja^pe al ricevimenfo, alta mann 
teriziciie, alla consegna ed ailu ri&pedìzione delle Bìorci quand'anche non facessero og­
getto di deposito. 

I vanti.ggi resti cfferlj ai ccmmercittnti ed agli industriali dalla gestione dei Magaz­
zini Gonfiali risultano dal, Begobinerto Tariffe che si distrWUce giratuitflmente alla 
sede dei Magazzini, via Gemala,, n 29 31. " 

Indir'73i'ie le spedizioni: AìVA'mn,nthircmone del Mogctì,nni ÙeneraUj V o v i n o , 
P i B, \ll®a'li.9). —f Darne avvieo con Uiitera. 
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Milano 1881 
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Torino 1884 
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^SEDE IN QA^AI^E !^ONFEanÀ TO 
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Capitale sociale Lire 3,®®®,®®i^ — versato Lire ^ , 
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STABSUI»flEliTI RACCORDATI AltE STflZSOm rEHROVmRIE DI CASALE, S. GIORGIO ED 022AN0 
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I prodotti della Società sono; 
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^mm^^- i - i ' ^ - ! k j i i Produzione aì-^it^f Quintali 5®®,0®O 
Si assume qualunque fornitura a condizioni, speciali da convenii'Si a seconda delPen-

tità della medesima, ^i s|?di8ce francò il CHtalpgo dèi prezzi córrenti dietro domanda 
a l l a 0 à r e e i o i i e d e l l a ^ o c l ^ l à /S^imoviluio Fal^for l^a «il € É l e e 

• © Cetffl^aail i n C a c a t e ' »l«&mC€it"ral© 
la qunl'e risponderà ftiéu^tè l^i^gipmande che le saranno dirette e darà gli schiarìpaenti 
richiesti e le norme per'qualsissi applicazione dei prodotti fabbricati. 

'Bapprescntonii sulle principaU piazze d'liaUa^ 
I n P a d o v a rS'M"ÉSi'I-€̂ ,r&.i u t Sftg^nor lMgl$M«r(»"ìlABB© ^^©^SSMAMA 

Facilìtazioìii nei prezzi per forniture importanti. 
AVPlìCA'lìOm BEL CEMUMXQ — Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, volte-monoliti,: 

ponti càiiaii, tubi rfcsistenli a forti pressioni, vasche, piastreWe per pavimenti, zotteoh,*i 
balaustre, stipiti, pietre artificiali decorative, rivestìrnenli di muri umidi, ctUceslruzzo 
per fondaziosii, blocchi per gettate e rivestimenti, ecc. 
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Padova, Tipografia dei Bacchiglione Corriere-Veneto, Via Pózzo Bipintp, N, 3836. 
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